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CENNI STORRICI SULLA FAMIGLIA ANSALONI RANGONI 


Desideroso di conoscere per quali vicende sia passata »s,nel tempo, 
la nosrta famiglia ( Ansaloni-Rangoni )mi decisi a ricerche di no= 
tizie negli archivi di Statodi Modena e di Reggio Emilia ed in quel= 
liparroechiali di S.Martino in Rio di S, Michele della Fossa sdél 
Duîtmo di Modena , di Reggio e di Nonantola, 
Tali notizie assommate a quelle ricavate da documenti lasciati dal 
compianto mio padre, mi hanno posto là grado di tessere (benchè sue= 
cintamente)la storia della nostra famiglia , 
Essa si innesta dapprima nella famiglia dei nobili Rangoni di Reggio 
e più tardi in quella dei Conti. Grillenzoni di Modena ; ma mi pare 
che la piu antica sia quella dei Rangoni, poichè ‘di essa x enno in un 
testamento dell646 col quale il Sacerdote Martino Sinistelli figlio 
di undRangori, fondò un benefizio sdetto di S. Domenico nella inssè 
signe Collegiale diS;Martét@inRiof"  ‘fissandone il dirittaldi ius= 
* patronato ai discendenti della Casa Rangoni . (eflegato.A) 

Faceva parte di tale benefizio nn terreno di i3 bidche ,una casa ss 
la »,fienile e forno g;obbligo nel sacerdote che godeva il benefizio. 
di celebrare 80 messe annne e pagare una data quantità di oncie 

di cera al comune ,alla messa episcopale, ed alle. spoglie . 

Il benefizio era aggregato allaltare di S.Antonive di S, Latèapure 
di iuspatronato Rangoni ed era dotato di tutto quanto si legge. al 

( allegato B) ----- -------- 

Tale benefizàìo fu dapprima goduto dal fondatore Don Sinistrelli 

e fapo la di lui morte la Casa Rangoni assegnò il benefizio alSacer= 
«dote Lodovico Rangoni e quando costui si rese assai infermo ,il Ve= 
scovo di Reggio incaricò il Sacerdote Giuseppe Rangoni , nipote 


di Lodovico,a fare un esatto inventario di detto benefizio.(al=f} 


nerone, dir alla Rangoni il diritto di cosquiiiaaani pe 


cla causa fu vinta dalla Rangoni + Spentosi anche DI Giacomo, il 


ù 


fizio fu assegnato al canonico Angelo Rangonò e più tardi al sas 


|» cerdote Domenico Cabassi .,-----Allegato D.--------- tronto» 


Da: ecco che nell’ anno quart@ della replubblica Cispadana,lo ste sr 
SRLATT, Filippo Rangoni,non avendo allora altra figlia che. Barbara. spo 
. sata Ansaloni,rivolge una petizione' ai Cittadini del Comitato. di da 
E Governo sper&@hè il diritto di juspatronato sul detto benefizio,ven= d 
ga riconosciuto alla di limi figlia Barbara -Ansaloni: la quale essen= 
do sposata da poco potrebbe avere figli;maschi I È meditata: di È 
quell’anno il comitato rispondeva che date le tristi a ones nd nt 
“la Chiesa di Lemizzone non si poteva negarle qual eiccha, il dettò i 
(IEFORE benefizio,percehèin caso di decesso del Filippo:Rangonij si doveva. * 
ritenere spenta la linea maschile dei Rangoni .--A1l(E )K.D,Baft si 


Successivamente si apre un’ altra vertenza sul diritto di fuspa=. 53 


ME tronato del benefizio di S;: Carlo aggregatofalla Chiesa della PESA 
> Trinità in Parmaistituito con testamento del 27 Marzo‘ i692da Ro 
lò Bernini, erede universale Antonio Costi .,--Spetasi la tinei'hàe a 
schile Costi sorsero a vantare il diritto di iuspatronato sit Sete — 
‘ | fizio,Ansaloni Filippo di SpyMartino e il Conte Antonio Della Palude : 
di Montecchio ; il primo come discendente da Gaetana Gallingani ga 


meritata Costi ed il seconde come discendente da TI GREAT cètskorea, 


Le opposizioni furono notificate alle. 
4 ai parti ma la causa manca della soluzione 3---(Alleg.F,)- , ® 


(la\germana di Alntohio Costi . 


uo 


Agosto 17.19 il SacsLodovico Rangoni fu Pietro, dispoè 


fosse sepolta avanti all’altaredi S.Antonio 
Celtegiate di S.Martino. A Rio ed elesge a suo erede 


i --ee uit 


Ciò premesso trovo che verso il 1700/abitava in Nonantola di Mo= 
dena la famiglia Veratti:il capo stipete della quale ebbe im mo= 
glie una Rangoni figlia spare, di quel Filippo Rangoni sopran ci= 
tato, Da quel matrimogio nacque il figlio:Vincenzognel 1783 si laus 
reò in medicina presso l’Università di Modena e nel I79Ifu eletto 
Professore all’ Università stessa .(Alleg, H.) 
Prelée così le notizie relative alla Casa Rangoni , seguono quel= 
le relative alla Casa Ansaloni , Il cavo stipete della stessa ri= 
sale verso il I700ed abitava a S.,Miche della Fossa (Reggio E) . 
Sposatosi a certa Barbara Rangoni di S, Martino in Rio , ivi pre= 
se stabile dimora ed ebbe due figlio che presente È nome di Antoniotà 
Buitomo . (GN Wo fece gli studi secondari presso l'allora celebre 
ginnasio di Nonantola,indi quelli superiori a Modenasdotato di for= 
te ingegno e di ottime qualità morali,fu, dal Duca Ercole di Modena, 
insignito del titolo di Tenente della Cavalleria di Stato, 
(Allegi)--- Questo Antonio Ansaloni di Giuseppe,sposò la N.D.Barbara | 
Rangoni di Filippo di ReggioE., della quale ho scritto più sopra , 
Da tale matrimonio /@î unico figlio che prese il nome di Filippo.foe® 
. In quell'epoca viveva pure a 8&.Martino il Sacerdote Giacomo An=. 
saloni il quale promosse azione giudiziaria contro certa Anna Rivi 
di Reggio per arbitrario possesso di due stanze e I4 tavole di ter= 
ra posta in Prato ed in Cazzataj di livello Sac.$inistrelli e perciò | 
di juspatronato Casa Rangoni e perciò allora Ansaloni , giusto il 
testamento Sinistrelli del 7settembre 1640 (Notaio Tebaldo Mariani). 
(Alleg) L --- Dieci anni dopo e cioé il giorno 5dicembre 1829 certo 
Domenico Varini scrive al Sac.,Giacomo Ansaloni perché affranchi un 
livello da lui goduto di juspatronato Rangoni , diritto passato alla i 
Casa Ansaloni essendo estinta la discendenza Rangoni, 


(Alleg) M----Dall'esame degli atti sopra citati e dalle tavole gen 
elogiche che precedono questi Cenni,si deduce che il capostipite 
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| 
della Casa Ansaloni,risale al I700 ir persona di Giuseppe Ans&àloni © 
il quale con la moglie Barbara Rangoni,come ho detto, abitava a Sen I 
Martino in Rio ove con la liquidazione di quanto possedeva a San Mie 
chele della Fossa e con la dote della moglie, acquistò terreni e dana 
in territorio di San Martino ,-A San'‘Nichelehon lasciò che i nipoti 
Ansaloni canonico Genito e CarloGfévanni dei quali si ha qualche 
notizia nell'Archivio di Stato diREGGIO:;F, sez-Turri,$-- în tale 
Archivio e nel Gran Registro degli Stemmi Case Nobili di ReggioJ. 
e provincia ,vi si trova anche lo stemma di Casa Ansaloni che ri= | 
produco in queste prime pagùne .--- Dal capostipite », Ansaloni Giu= | 
seppe » nacque nel I765 il Sacerdote Giacomo e nel I770 Antonio 

che fu Tenente (come ho detto) della Cavalleria di Stato e che da 
quel momento fu sempre indicato col titolo di Nobil Uomo , 

Esso -pure sposò la N.D. Barbara Rangoni di Filippo e da tale matri” 
monio nacque un figlio solo che prese il nome di Filippo . 
(Alleg)N----Il N6bil Uomo Filinpo finsaloni sposò la Contessa Barbara. 
Grillenzoni figlia del conte avvocato Francesco e da tale sato SG 
nzcquero i figli: 

todvico Venerio nato a Sfartino nel I833Rag.morto nel 1397 


Achille wouno n v 183% wo 1342 
Filomena Marietta " nn na “1837 sposataorsi morta nel I87I 
FBancesca moonno nn "1841 %, “ Tirelli”. ® 1867 . 
Clementina Wonno no “1842 deu 042 | 
Clementina une ue "1844 Wi 0 TA38 I 
Evandro nn uu “1846 "0 TA690 


Cosicché nel 1867 di tanti figli nén rimaneva che il Rag.Lodovico 


(mio Padre) il quale da fanciullo vestì l'abito talareche poi abbant 


donò per proseguine-gli-studî al Liceo indi LMR i sità i Modena 
"aa " od iaieca 


ove conseguì la Laurea fa Meilinerie. i 


ele ae ne Li 2 
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Di soda cultura e di aspipogioni nazihali, prese parte al movimento 

per la nostra indipendenza f fu capitano nella Milizia Territoriale 

e per 35 anni Ragjoniere Capo del Municipio di San Martino in Rio, 
Nel 1860 spodò Salardi Angela di Domenico,sposa £ madre esemplare 

che per aiutare lo sposo nell mantenimento della famiglia numerosa, 
oltre essere la sarta dei piorettigrilia lavandaiadella Casa Qlavora = 
va anche di cucito per i terzi.Essa si spense nel I896.Questi coniugò 
ebbero i seguenti figli: 

Vittorio Napoleone nato a San Martino in Rio nel IS6I 

Barbara (neeppina n LU us wu “" 1863sposatalolinari 
Amedeo Giuseppe un 0 e nn seo ne " 1865morto ns11$34 
Oriele Erminia A LE I A I " 1868» * 1877 
Anelina Mariettà n" mo wo num nm tion " 1870 " 1872 
Virginia Clementina"" e_® Si A AC. " 1874 


Attilio Evandro ue n » mune nua “w 1876 


Anche Lodovico, padre di questi figli é sempre indicato col titolo 
diNobil Uomo come da (AllegeP) --- 

Nel 1872 il ricevitore del registro di Montecchio scrive a Lodovico 
Ansaléni circa la rivendicazione del beneficio (1’Assunta)dijuspatro- 
natoRangoni,ora rappresentato dalla Casa Ansaloni.La relativa rispo 
sta si innze in attergato alla lettera del detto ricevitore. 

(Allegà Q-T-----Tale beneficio ricordo che fu rivendicato toftalmenti © 
nel 1874,%----Morta la Barbara Rangoni \moglie del Tenente Ansaloni ’ 
essa lasciò i suoi beni ai nipoti del di lei figlio Filippo Ansaloni 

e nominava a curatore dei nipoti l’avvocato Tiraboschidi Modena ,il 
quààe non rendeva mai i conti dell'eredità,Gli eredi,allora superstè: 
cti \Lodovico e cada om cl scrissero il 5/dicembre/1862 reclamando la 
resa dei conti ,ma solo dopo temporeggiamenti il Tiraboschi,ddpo ava 


CAI 
Cla parte del lupo accumulando spese su spese stese i conteggizma. È 


n dij 36 è si 
cati cena dalai dicci i E 


che passò in possesso a Lodovico s a Marietta maritata Orsi ed ad 


Erminia Tirelli della defunta Francesca Ansaloni, 
(Alleg) R----Pure nell'anno 1862 il notaio Prandi di londovì comu= 
nicava che ta causa dei conti Grillenzoni tontro Berardi Sibilla, 
relativa ad un eredito di Li$,3980 era stata vinta e che perciò la 
somma andava divisa fra i rami della discendenza Grillenzòni e cioé 
l'avvocato Prancesco, eper essa Contessa Teresa,Contessa Erminia,Conte 

bodatiàzoo(eper esso Teresa e Maria figlie),Contessa Barbara 

Le per essa Lodovico,Filippo}ed Erminia Tirelli(e per essa il tutore 
suo padre Sisto)In seconda linea;Bonte Cesarele per esso le figlie 
Erminia e Caterina); in terza linea Conte Vandro (e per esso Borto= 
lomeo e Giovanni , Quest'ultimo da Lugano (Svizz@hec) scrive alpugino | 
Lodovico Ansaloni perché aduni gli eréèdi per la redazione di atto 
notarile che lo deleghi alla riscossione ed al! riparto di detta 
somma + 

(Alleg) s-T} Ansaloni Rag.Loedovico fu di fine educazine per casta e 
per studî talché fu amato dal popolo e stimato dai superiori , 


Il suo allora magro dtipendio e la di lui nuòerosa famiglia.gli rese 


ro la vita ,per ùn certo tempo samara e triste e solo nel a moglie 
f 


trovò conforto ed aiuto , Benedetta Mammal Poco felice Padre miolTt.à.. 


Iddio Yi ricompensi dei sacrifici che Vi imponeste per noi, 
Fecoci ora ai figli del Rag Lodovico Ansaloni Rangoni, 
VITTORIO---studiò a Reggio E.presso l’Istituto Magistrale Superio® 


re e dal I88I al 1395 fu Insegnate a Solara di Modena . 
Durante tale periodo stlidiò agricoltura ed a Wirandola ottenne la 
Felici licenza sindi frequentò a llodena il corso allievi segre= 
tari comunali e nel 1894 ottenne 11 relativo diploma ° 

‘L’ anno dopo vinse il concorso di Segretario comunale presso il 


comune di Cusano Milanino ove prestò servizio per 37 anni 


N, 70==- 
ed a 72 anni d' età pregò. ed insistette presso lu R, Prefettura 
di Nilano: prchè lo ponesse in pensione e nel giorno I6 laggio 
1932 lasciò 1' ufficio . Tgli si trovò bene ovunque ,tanto a 30» 
lara che a Cusano Nilanino perchè ovunque fu stimato ed amato 
tanto dei concittadini che dalle Autoritàfanto è vero che durante 
5 anni trascorsi a Solara come 4 3/ trascorsi a Cusano gli fus 
rono tributati 3 
I° - Attestato di stima ,da parte della popolazione di Solara, firmat® 
da oltre 5o00padri di famiglia , 
20 = Medaglia di bronzo da parte del Ministero come Benemerito del= 
l'Educazione Nazinale , 
3° Medaglia d'argento quale Benemerito dell'Agricoltura . 
4° - Medaglia d'ero quale Funzinario Benemeridî del Comune di Cusano 
Milanino , 
5° - Liploma l'agistrile relativo alla nomina di Cavaliere della 
Corona d'Itali: par benemerenze acquistate nel campo dell’Edue= 
iNaziboni8e e nell’Amministrazione Comunalee 
Con le sue larghe conoscenze promosse l'atento a Cusano Milanino 
deî grandi Stabilimenti ;Gerlà per 2000 operai ,Séoietà Applicazioni 
Seta Attificiale per 300pperai «Gnecchi e Reali per 4000perai e per 
ultimo il Villaggi@Giardino ideato dall'Unione Cooperativa, —. 
Sposò Milani lena fuGiuseppe, diplomata all'Istituto Magistrale 
Superiore di Parma joccupata essa pure quale insegnante , prima a Soè 
lara e di poi a Cusano fitlanino .Fu essa distinta insegnante smadre 
semplare e fu essa soltanto che incoraggiò agli stud? sppra menzinali\ 
h 11 matàto. Occupata nella scuola durante 1sdorno,non poteva dedi 
care cedo mediane ore e le ultime del pomeriggio alla casa , 
Talché coi l'alba la trovò sempre alzata a preparare i figli cha si 
recavano a MÉlano a scuola , così la mezzanotte non la trovò mai in 
letto occupata ad-2Î Siutare 1 figli néi doveri di scuola sindi a 
3onfezionare .\dumenti eto per la famiglia +. 


N.82 


lHiconomica,senza nulla lasciar manegre‘alla famiglia ,riuscì a poco 

è 
. a povo ad accumulare un discreto capitale in previsione dei bisogni 
della vecchiaia .,Ebbero i figli: 


Italina nata a Solara nel 1883 morta a Solara nel 1835 


Milia “ 1886 * »“ Modena " 1933 
Maria Mit w 1888 + "Solara * 1890 
Artuza 9 ® è ® 1393  ttrtttrasstaeenigeeni 
Aldobrandino " " ‘1894 tetto a Solara nel 1894 
Mario won « 1895 * " Cusano "1897 


ANITA--Di forte ingegno ,carattere serio, sorriso leggermente ab= 
bozzato, tutta affetto e premure per i Ugnitori e pel fratello ;essa 
percorse le scuole Tecniche, indi l'Istituto Magistrale Superiore, poi 
diplomata dalla Scuèla Sordo-Muti di Milano e da qudla di Crescenzàè 
go come Direttrice diGiardini d’Infanzia , 

Fu subito insegnante nelle scuole di Milano città,vincendo il concor 
so aperto per I5O posti su 780concorrenti,riscendo fra le prime, 

In tale qualità raccolse la stima dei Superiori che la vollero «cuni 
vata sempre alle Scuole del centoò,Non diede che consolaziniti ai ge= 
nitori ed apprezzati richiesti consigli alle colleghe .,Declinò due 
volte proposte di matrimonio quando nel I9I7 trovò in Vittorio Guer= 
zoîi di Modana il giovane buonosesperto nel campo dell'industria 
meccknica che aveva a Modena una officina che ebbe una certa fortu= 
na, Anita vedeva ed ammirava in lui l’iniziativa e l'attività doti 
che um giorno avrebbero potuto creare un'ottima conati die alla fa= 
miglia , Tuttavia essa continuò nell'insegnamento e quando malata di 
leggera aritmia , radoppiò di energia per accumulare qualche capitaà 


le alla sua bambina Adele nata nel I92I, Per conservarsi alla famie* 


glia nulla lasciò di intenfito e specialisti di Milano e di Modena , 


si succedettero nella cura yma con esito debole ed allora la buona 
sposa e madre prevedendo gli effetti di una malattia che non ha mi= 
glioramenti , chiese la liquidazione della pensione e si ritirò a 
Modena per dedicarsi tutta alla 4ua Adele: Non chiedava al Signore 
che la grazia di vivere pochi anni ancora per allevare la propria 


Fanciniza ed assisterla durante gli studi , Lo meritava perchè la 
sua vita fu tutta di profonda convinzione Cristiana --di pinidi, 
=- tti affetto-per la fomiglia «. Eppure Iddio la chiamò a se il 3I 


Dicembre 1933 .povera esanta Annita | che gorri tristi furon 


quelli l1...La sua salmazfu trasportata a Cusano , in quel cimi = 
tero ove essa aveva desiderato» riposare, vicino al fratello Wario. 


ed alla nonna Elena .,Volle riposare ‘fa nel cimitero agreste di 


quel paese ove passò glizanni. piùbeili della sno vita . 
Dato che lo sventurato di lei sposo non avrebbe potuto occupar= 


si attivamente della povera orfancella\@ssa fu accolta dai nonni 


a Miano ove ,per assecondare il desiderio della sua santa PRAR 
fvequenta 1' Istuto Magistgle Superiore . 

ARTURO è ora 1l' unico \aperstite $ fratello di Anita e che essa 
amò tento ; studiò a Milano ma giunto al secondo anno dell'istit 
s volle accettare occupazione presso una 


tuto tecnico suneriore 
Usicurazione a Milano e di 11 a poco presso l* Undén des gaz, 

di iano ove rimase per I7 anni & Scoppiata la guerra Furonea 
partì per essa in Giugno I9I4perchè si trovava già sotto le armi 
è non ne ritornò che in Marzo del T9I9, Finita la guerra ritornò 
| al gaermo. preso dalla mania $che invadeva quasi tutti) di far gros 
si guadagni scosì egli pure fu preso da tale nuvé@&;ma cadde in 
\balla di gReustapari della sua attività eccezionale e delle sue 


PARA conoscenze \cosieché in più volte rimise oltre fa ano Lix È 


x» 
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a 


vita, Ripresa alquanto (essi) la salute, ammalò la moglie di uloe A 


al duodeno sfu dai medici di Orano consigliato il rimpatrio pe: 
I non perdere la vita tanto lui che il figlioletto e la moglie, 

Giunto in Italia nel I935 con tutta la famiglia, fu accolto dai | 

nitori e subito si adoperò per cercare un’occupazione e belehb: 

Deèreto facesse obbligo ai Sindacati di occupare di preferenza gli 
Italiani di rimpatrio, piché molti erano in quell’anno i disoccu= 
pati, non si ottenne l'occupazione attesa, da 
Solo per opera dél cognato Vittorio Guerzonj,di Modena e di un è 
co di questi frae Coppi)riuscì ad occuparsi provvisoriamente fa 
i na presso il Municipio di quella sitter si trova tuttora con la 


famiglia composta della moglie ,Anna Bottoni buona, laborisa,rasse 


anni entrambi scolari, 


ANSALONI ATTILIO--- di Lodowîc0 spieno di vita ,di intelligenza. 


di Boreggio sma poi il dover percorrere tutti i giorni 1oKm. di 
strada;il caldo d'estate , il freddo d'inverno, gli impedivano di | 


N.II. 


tao ove prestò servizio per anni.Congedato si occupò a Milano presso i 
una solida Assicurazihe ed ove ragriunse la carica di Capo ufficio { 
dell’Archivio e dove , dopo36 anni,chiese ed ottuane la liquidazioe= 

ne della pensione dovutagli . egli sposò Carnevali Giuseppina di 
Milano che gli portò in dote un cetto capitale sche poi essa seppe 
lentamente far. aumentare , Attilio ebbe due figli : Gaetano e 
Rainero , giovane sgri ed attivi stimati presso le amministrazioni 
ove sono occupati . 

Qui termina la storia della Famiglia Ansaloni-Rangoni relativa er 
‘al pertodo dal I646 a11937 esposta qui in modo schematico e riassr 
sunta da un mio manoscritto ove le notizie ed i fatti sono narrati 

in tutti 1 particolari . Alla presente fa seguito la copia fedele: 

di tutti gli allegati citati nel corpo di questi Cenni Storici, 


MILANO ---I/APRILE/1937/XV° 


- ANSALONI VITTORIO « 


e alati 
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gl allegati” ATE 


47V REGGE: 
stre ehe 


VA AZIZATZA 


Va eetelo 10. 


* Secggio Cruto 


(3 corsi 


n8° 0 Fd coda IRE MECETETEETCETTE PIO TETTE LITE TE TIE") 


gine L° anima sua all’ steal Ida!0; dimandandogli ‘pe - 
i . ono de suoi peccati commessi in questo mondo corsrereoreeneo 
d PITTI e vuole che il suo fondo posto in Lemizzone ed una cas. 
sa dentro a S. Martino Déste în loco chiamato S, Rocco esta 
fondatò nella capella di S, Antonio posta nella collegiale di 
S. Martino DÉ te un benefizio sotto il titolo di S, Domenico» 
Che nella sffradetta sua casa vuole vi sino li Rettori di det 
to suo ;benefizin ed ordina e comanda ehe si chiami la casa del 
È benefizio di S, Domenico cop obbligo: in perpetuo alli settori 
di celebrare o fa» celebrare una Nessa di recue la settimana 
nel =iorno di S, Domenico con obbligo in perpetuo di recitarla 
per l’ anima.sua , Vuole e comanda che per questa volta sia 
rettore di detto suo benefizio il N, R, Giovanni Talenti citta- 


d'no onoratn di detta terra e suo capellano col sopradetto oDfy 


mo genito di detta abécendenza che nomini il Rettore prora 
pore ,34 in caso che si fermasse la:linea mascolina di detta 

se QitANI too che il detto benefizio vada alla Chiesa di 
S. Giovanni Batta di detta villa di Lemizzone con li sovra no= 
minati obblighi però delle messe alli capellani di detta chie= 
sae che protempore si suecederanno hel'icdutà + Il suddetto 


Sia. Testatore ordina e comanda che alla sua morte PRESE SL Lac 


Kat 


venduti dal suo erede e fiduciario e coli danari che’ © 


| essere 

si, ricavano debba formare un censo r che li frutti che si 

ricavano ordina e vuolt, che si impiegano in fargli un anni- 

versario in rernetuo annuo ner 1’ anima sua e dei suoi defunti - 

Suo erede e fiduciario del presente testamento vuole che sia i 

il Sig. IN, R; Don Giovanni Talenti di S, Martino in Rio ,ysuo 

- capellano senza però che possa prendere cosa alcuna che li do- 

vesse per questa eredîtà gravando detto erede e fiduciario a 
fondare il detti censo ed a fare l’ inventario di tutti i 

suoi benî ,Suoi eredi , fidudiari ed esecutori del presentetesta = 

mento nomina e prega siano (dopo la morte del Sg. Talenti ) 

tutti li Reveredissimi che sarannòè e che protempore succede- 

ranno al detto suo benef. ---------- ei ------- 


Seguono, le firme 


® © 0 0 0 0 è è 6 è è è è è è è è è è è è S è è dA è 6 è S è a e I 


Allegato B, 
Inventario del benefizio di S,Domenico aggregato all'altare dél 
S, Antonitinell’insigne collegiata di S.,Martino D’ Este juspatroa 
nato di Casa Rangoni fatto nel I726 prima della morte di Don Low. 
vico Rangoni di S.Martino D'Este e---Comprende ; | 
Altare nella deta chiesa ? da parte sinisra ,vicino alla saent- 
stia, con la sua pietra sacra e con quadri a cornici e con- 
torni dorati , colle Immagini di S, Antonio e di S,Lucia ,Sua 
ranchetta di legno squattro candelieri di legno argentato e sua 
eréce ,altri due candelieri e croce in ottohe ,con le sue tavo- 
lette e cusèinòoz tre tovaglie sopra all’ altare ed altre quat- 
tro ad uso del medesimo;, con palio di mischio e barella di no- 
ce .Il benefizio ha luogo in villa Lemizzone », diviso in tre cor 


pi . Terra biolche sette con casa sstalla sfienile »,forno cone 


Rio s--once 6 di cera ogni anno per la Messa Episcopoale ti re sd 
una ed oncie tre di cera per la spoglie in cadun anno .--Gel. ; 
brare tutti gli anni ffizio di messe IO nel giorno I4 Maggio 
più altre 52 come pure otto messe il giorno di S, Domenico e ch 
in tutto formano 80 Messe ------ Sr 
Reggio .Emilia IO Ottobre I7896, 

Firmato B. Baselli 


tì) >t>:è>>>è=tbtl}i>oosssssscasossescetcceseeseeascaeensnas 


allegato. 


eno ,=----Io Giuseppe Rangoni Sac, di S, Martino D *Este pengnto. 
dal Sig. mio zio Lodovico pure lui Sacerdote , di anni 87 obblio. 
rato continuamente dalla decrepitezza 1a lettà , rettore del i 
benefizio di S, Domenico eretto e fondato dal Molto Rev. Don 
Sinistrelli nella Parocchiale dell’insigne collegiata di S.}far>. 
tino suddetto aggregato all* altare di di S2Antonio », Auspatroa 5 
nato della casa Rangoni , quale benefizio già vacato per la mora. 
| te del canonico Angelo Rangoni antecessore e zio del medesito 
Sio, Lodvico Sacerdote gli fu coferito dal già Rev, Monsàgnor 
Vescovo Bellini addì 20 Ottobre 1601 e--Dico e con mio giuramen 
to affermo , che li beni ragioni del suddetto benefizio , dei 


quali tutti intendo e giuro di fare colla presente scrittàra un 


Lili a Sint dr reti 4 con 1  Samgiae S, Anto 


nio, panchetta in legno 3 quattro candelieri di legno argenta- 


sue tavolette e cuscino e tese tovaglie sopra all’ altare ed 
quattro o cinque ad uso del suddetto altare , unpalgéò di mishi 
e sua barella di noce, Quale benefizigha un luogo in villa. 


Lemzzoge digli n tre pezzi di tera con una casetta co mubaglie 


[ar] 


e l’altra metà con stalla ,forna e tegia,contigua allsbasa de 
R. R. R,. di S, Martino D'Este ,seza capitale e sementi sma ill 
Sig, mio zio li donò scudi otto e sementi due staia , con cor- 
tile , orticello , un piffolo caneparo ; questa prima pezza dil 
di biolche 6 circa sotto li confini da seras il viazzolo Pubbliz 
co ; da mattina le R.R, Madre di S, Maria Mddalena di ReggioE, 
La seconda pezya di biolche una circa in detta villa ""Chiusu- 
ra"confina di sopra con li eredi del Sig, Bonetti Rinaldo 
sotto le suddette Madri ;da mattina Sie, alfiere Sacchetti ga 
sera la compagnia del S,S, Sacramento di Lemizzone , La terz 
pezza nella madesima villa denominata "la stuva"di altre biclch 
sei sconfina di sopra col Sig. Alfieri Sacchetti ed in parte c x 
con li eredi del Rinaldo Bonetti ; da mattina li detti eredi e 
le Rev, Madri di Correggio ed a sera li mpirii di fu Pietro Ma- 
ria Mariani, Con li aggravi di ,.( indecifrabile) Ig 7 
per la colta ogni anno alla comunità di S, Martino D’ Este . Se 
oncie di cera ogni anno per la messa Episcopale e tre per le 
sbeglia = Obblighi :. far celebrare ogni anno $(I4 Maggioè. 


| messe 20 niù 52 messe ogni anno , più messe otto il giorno di 


| 5. Domenicéed in totale messe 80, Quali messe ed obblighi furo 


o sempre soddisfatti e pr ResgAamente: soddisftatti da me come d 


ska 


a basso la sobigtate ai s. Martino ed al sera la stessa Fia 
FIL, 


‘L'altro pezzo di terra nel medesimo luogo e valla RSA 


troCorghi , 
mese ogni anno e IO nel giorno del Santo ; obblighi, si; s 
sempre stati soddisfatti, 


Firmato Giuseppe Rangoni Sac, 


sa Rangoni , ebbe a nominare al godimento del benefizio di s. 
menico il Sac, Giacomo Ansaloni .Contro tale nomina e diritto 
sorse Don Bartolomeo Anceshi Curato di Villa Lemizzone , mr 
sa fu vinta dalla Sig, Barbara Rangoni Ansaloni colla GOguenze: 
sentenza . Ha decretato definitivamente e decreta. nor ”) 
potere ne dovere ostare l'opposizione e protesta fattardel Curato 
di Lemizzone il oquale ha dichiarato e dichiara aversi per non 
fatta la nomina del Rettore del Suddetto benefizio di S, Dome 

| nico eretto nella collegiale di Di S? Martino in RIO per parte 


| della cittadina Barbara Ansaloni Rangoni e perciò instituire 
| detto benefiziio il nominato Ansaloni gQac, Giacomo , ‘Assolut 


arti dalle spese in ogni che @094.+5 


ibertà. .=-Uguaglianza CE 

TTI Cittadini, Comizi , CS 
Fino dal I646 il fu Cittadino sac, Martino Sinistrelli nel suo © 
testamenti a rogito Not, Francesco Cinarelli delli 25 Agosto di 
detto anno istitui un benefifizio sotto il titolo di S, Dome- 

nico vincolando al medesimo un suo effetto con casa sopra stante 

e coll’avere caricati i chiamati a detto;benefizio di far cele- 
brare una messa settimanale ed otto nel giorno in cui ricorre Si 
la festa di S, Domenico , Gli reredi di fu Gioganni Antonio 

Rangoni di S, Martino in Rio furon chiamati a detto benefizio 

con ordine progressivo di primo genitura e fino a tanto che vi 

fosse discendenza mascolina di detta Casa come del tutto chiara 4 
mente risulta dalle tavole del suddetto testamento che si unisce, 


AL possesso del prefato benefizio trovasi ora il cittadinD Filifa. o: 


po Rangoni di detta famiglia jnon avendo che una sola figlia (B 
(Barbara maritata ANsaloni da poco tempo) e dalla querce possono. 
venire figli maschù + Siccome poi attesa la disposizione osigten 
te indetto testamento sche mancando la linea mascolina dei 
Rangoni sdovesse il det:o benefizio devolgersi alla chiesa di 
Lemizzone , e0sì il suddetto Rangoni,petente all’ effetto di 
impedire la suddetta devoluzione RCORRE a Voi Comizi perchè ni: SA 
degniate eolla pienezza di vostra Autorità di abilitare la dette 
ta sua figlia a succedere al suindicato bengfizio rendendo co x 
temporaneamenten trasitorio ad quoscumque a vantaggio e sol= 3 
lievo dei figli della medesima come porta la natura dell’ atto 
1’ eagilità e la giugtiia .;:Salute e risoetto, 
Firmato + pilippo Rangoni 
 Rescritto . Alli cittadini del Comitato di Governo 


a deputazione sopra gli affari ecclesiastici p riferisca sopra 


rs i ie perparppoe 0) Sa 


ittici E 


| tore di Francesco Dalla Palude suo figlio e chierico , ton- 


uurato s da esso nominato e presentato a1 detto vacante be 


del benefizio , ,---20 Aprile Ann, * ; Rep Ciapadana 


Firmati --Bernardoni Segretario 


Intus, IMonsienore , 
Sag 


Ti \sonttosetttto<4che-è’-ttiunico Che. vantati possarai- essere 


1! attuale patronoldel duiini via di 5, ‘GAPIS èretto’nella Pato 


corrente con atto di significazione fattomi il 7 Luglio mesi 
rente ; essendo venuto a cognizione che certa Sig, Teresa Ba 
racchi di Parma e certo Sig, Filippo Ansaloni pretendenti fuo; È 
di posto al detto juspatronato s Si sono permessi di nominare | 
sedefitanhendfffùsamacante il Sac, Giuseppe Bizzi nel giorno mes 
se ed anno diffusamente esposti nel citato atto di significa-. 
zione ., Esso nella sua qualità di vero e legittimo patrono — 
cui unicamente compete il diritto di juspatronato e quindi a: 
eleggere e presentare il Rettore al detto beneficio in tutti 1 


Carioto di vacanza come discendente di Antonio Costi e come tuo 


refisio di S, Carlo con atto della cagcelleria rescovtAe Ud: 


arma. EZS Aprile. 1838. A sostegno dei propri diritti si s 
ino co tradd ire pure. acntraddiso 


v 


suddetto benefizio di S. Carlo e la sua fondazione sche di con-o 
formità alla predetta RASPRETELGRA venne alla luce il 27 Marzo | 
‘1692 per atto dell’ allora cancelliere vescovile di, Parma 
Giovanni Agostino Valla. L* opponenete è di discendente di AN= 
TONIO Giuseppe Costi erede universale di di Nicolò Bernini el i. 
primo patrono del detto beneficio perchè figlio del fu Conte 
Giuseppe Dalla Palude , del fu figlio legittimo e naturale del i 
Gonte Gian Antonio Dalla Palude e della Costi di lui moglie che 
fu sorella di Antonio Costi,ultimo maschio discendente del pre-l 
nominato Antonio Giuseppe Costi e ne giustifica la sua asser- 
zione. cogli infrascritti documenti $ ----Atto di nascita estrat al 
to dai registri della Chiesa di Cavara ducato di Regzio F. ie 


giorno 8 Giugno, I8I4 ---Atto notarile del pubblico notaro di 
Montecchio Giuseppe Lorenzahi IO Agosto 1835 .----Atto di divi. 
sione seguita fra il Conte Giacomo Canonico Francescò s Giusep- 


pe fratelli Dalla Palude ,dei beni ed reredità fidecommissaria 


sostituiti in caso di mancanza di Salvatore ed Antonio Costi 


senza lasciare dopo di se figli e discendenti come di fatto ave 


«venne sil qual atto fu rogato dal fu nataro di Parma Valerio 


Squazzerini in data 6 Ottobre 1804 . Da tutti i suddetti docu. 
menti risulta comprovato che 1 * opppnente èè un discendente di 


Antonio Costi ,erede universale di Nicola Bernini a ciò assie- hi 


È; 


nai PRRIRAT »inmancanz 


maschi: { discendenti. dal fenmine agnata della Casa Costi come. 


‘23 


evagi dalla aisposizione testamentaria ricevuta dal notaro — 


i Ippolito Barini23. Luglio 1686 , dal codicillo di eso atepene 


i ricevuto dal notaro Baroni 8 Marzo 1689e pernultimo dall’ att 


: Giustificato così a11'opponente la sua discendenza da antonio: 
Costi serede di Nicè®aBBRNINI colmezzo della Francesca Costi 
germana di Antonio Costi ultimo maschio della discendenza pp 
Costi e la non esclusione dei discendenti da libea femminile, 
Esso fa riverente istanza alla S.V., perchè si compiaccia ammet 
terele predette cose tutte ed ordinare rimossa la nomina del Sa 
cerdéte Giuseppe Bizzi fatta dai Sig, Filippo Ansaloni e Teresa. 
Baracchi asserenti essere successi nelle ragioni della fu dae 
tana Gallingani da essi enunciata donataria universale del di là 
marito Antonio Costi ultimo maschio discendente dalla linea di 
Antonio Giuseppe Costi » primo erede ,perchè estranei affatto al 
la predetta discendenza ; secondo perchèftante ia contimnazione 
della discendenza dî Antonio Giuseppe Costi b-nchè per linea 
femminile nei figli di Fracesca Costi e loroltiscendenti sin he 5 

sti è econtinuat’vro iljuspatrinato del benefizio, escluso ogni x 

altro estraneo , Fa inoltre, istanza anche a nome del proprio 

fielio Francesco ,da esso nominato nell'attuale vacanza sli pred 


benefizio perchè venga ammessa ed accettata tale nomina , 


Montecchio 9 Luelio 1838, 
Fir. Conte Antonio Dalla Palude 


( manca il seguito) 


(n 
pata 


| rilascia a Vincenzo Veratti la LAUREA in medicina tutta a s 


% 


RE ed in lingua latina ,----------- - 
Nel giorno 12 Febbraio I79I lo stesso Veratti è nominato Profe 


» 
ni 


È sorebdi veterinaria alla Università coJseguente atto, 
NOI RIFORMATORI DEGLI STUDI DI MADENA PIACIUTO ESSENDO 


| a Sua Altezza Serenissima Duca felicemente regnante , di ordi- 
nare in questa capitale una pubblica scuola di veterinaria dipen - 


È dente da questa Università degli studi a vantaggio di chiunane 


approfittare voglia di si provvido istituto e doqnatasi ancora © 
Sua Alteza Serenissima di destinare a detta semola maestri di P 
eredito e di sapere s Indi inffendé noi alle benefiche Sovrane ga 
intenzioni e consapevoli della capacità ed esperienza del se. 
Dottor Vincenzo Veratti, losnominiamo colla presente PROFESSORE 
stafrdinariodi veterinaria nella nostra Università adetto alla 
facoltà di medicina con tutte le prerogative e privilegi pro- 
pri di tale destinazione , n 
Dato in Modena il I2 Febbraio I79I ----Firmati ---- 
Conte Giovanni Munarini =-Conte F; Magnani --Conte 


Ginseppe Fabrizi 


s#= c=sssss=s22=====<A]legato H ================ 
ERCOLE TERZO PER GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA ece: 


" NIO ANSALONI e le ottime informazioni che della sua savia con- 


| dotta , ci hanno determinato ad assecondare ààle di lui suppl 


dichiararlo come colla presente nostra patente lo dichiaria- 


\ 3 3 


ruppa gratta detto suo er 


competente + Intendendo che come tabè venga da ognuno ri- 


ri e trattato e volendo lo sia principalmente dagli uff 


cfiziali e soldato nostri siccome per tale dal Suprefho glostro con 
siglio di economia ascritto » Dato a Modena dal nostro 
palazzo ducezle questo giorno 30 Gennaio 1795 
Firmato ‘ERCOLE 


Conte Camillo Munarini 


Alegato ,--I------------- 


Csvanti ; 
a Don Giacomo Ansaloni di Modena elegge il suo domici- 


lio presso l’;infrascritto Consiglio e reverentemente espone, 
Che a rentta del notaio Tebaldo Mariani di S, NFartino in Rio 
si daga ia 1640 e premesso in fatto che Don Martino Sinistrelli 
Reitora del beneficio di S, Domenico fondato nella Parocchiale 
di S.Martino In Rio come ebbe a fondare 1’ altro beneficio di 
S. Antonio e di S, Lucia in detto luogo s$ùtto di juspatronato 
Rangoni di detto luogo sche cuest’ultimo benefizio possedeva 
due camere sopra I4 tavole di terra poste in villa Prato dis, 
Martino ed altro peszo dui terra drboratò e vitato in Gazzada au 
S. Martino in RIO ;,confini indetto rogito identificati g che 
| 8Befano Solagni mandatario del Sinistrelli concesse le dette ter. 
re e camere in livello perpetuo a Filinpo Condulmieri di Gila 
condi ditemi praezo: annue reggiane lire 93 , col pat — 
to di affracazione , a prezzo di stia escoll’ obbligo di miglio- 
rare le dette terre e camere ,servirsehe e goderne da uomo, dab- 
bene e conservare i conféni delle teree salvo sempre beneplacido # 
della Santa Sede e del Cardinale di Bologna ----Beneplacido cone 


ni 


pponee con decreto,di Monsignor Vicario Generale di Reggio Re. il 
È dI0i 


-Che il comparente fino al giorno29 [uglio 1800. 


fu investito del detto benefizio e quindi da tale epoca in po 
_ acquistò il dirittodi godere e fare di sua ragiohe i redditi d 


terre e delle camere suddette che si possedano da molti anni d 


Anna Rivi moglie di Domenico Varini di Reggio F. le quali fin 


10 Maggio TST9 fefero rdurrecadi viam jures un precetto 2T A 
ptile I8I9 fatto intimare al colono delle camere e ierere. Tas 

ni $ di Gazzada .ciPfene il Rivi non ostante nè solamente 
continuava a possederecamere e teregai cui a precetto per tanti 
anni, ma le rendite sf fattA lecito di alterare e le due camere 
anziccheè consevarle e migliorarls . Aproovvedre ner tanto sesso 


compie nel di lui interesse ea implora ( zelo da parte della Rivi 


e ad ogni effetto dileggeAnche aù di lei marito )a che siano stai 
ti col termine di sei giorné a dedurre tutto ciò ecc' e perche non 
si debba con sentenza definitiva condannarsi la Rivi a rimettere 
all’attore le terre e le camere suddette ed a rendere esatto ed 
integrale conto di le rendite dal IO Maggio 1819 e di pagare 

tutte le spese di giudizio ysdi viaggio di cui protesta la liqui- 


dazione , 
(manca il seguito) 


Allegato Di 


Al Reverendissimo Don Giacomo Ansaloni 
3 Reggio .E; 5 Dicembre 1828 
Avendo sentito che avrei piacere di tirare.il canone del livello 
vostro padronale di Casa Rangoni smentre gièàsfaprà che il mio sta- 
| bile 1’ho venduto a Giacomo Pelizzi sziè ho parlato alsPelizzi di 
| Reggio per la restituzione del liys1"n e ha detto che quanto 1u 


wiole che sarà pronto di fare ,ma la meglio sarebbe rifranca 
o 5 


o sempre però che sia fatto le cose bene in ordine , 
el semestre di Natale spedirà la ricevuta autentica per 


mani": i 
ot; î Obbligatissimo 
Domenico Varini 


====s=sscs2s=sssss=sssstoessscsssscsssenssscsanscannate 


Allegato ..M... 
DOMINI ESTENSI 


S3 Martino in Rio 9 Gennaio 1845 


A chiunque 


Bertifico constare da questi registri parrocchiali 


di S. Martino in Rio che li sotto notati individui sono figli 


naturali e legittimi delli Sig, Coniugi Rangoni Filippo del fu 


Antonio Ansaloni e della Sig.Barbara del fu Sig, Conte France- 

sco Grillenzoni ; e cioè; 

Domenico Lodovico nato li 22 Ottobre 1833----Virginia Filomena 

nata li 27 Aprile T837---Francesca Naria nata il 2Aprile ISA4I. 

Clementina nata il II Ottobre 1844, Li qualistutti si tro- 
vano viventi sotto il presente giorno 9 gennaio 1846, 


Tanto 4 l 
G.Batta Andreoli Arcipretè ‘. 


Allezato ...N.00. 
Filippo Patrizio,di,Reggio e vescovo di Sua Santità 
Cattani di Carpi Pricipe Prelato Domestico assistente al Solio. 
Pontificio ---------- Aderire volendo alle istanze fatteci per parto 


te del giovanetto Lodovico del vivente Sig Filippo Ansaloni di 


S, Martino in Rio ,concediamo al medesimo licenza din vestire 


\ 1’ abito clericale sempre che 1’ abito stesso sia prima benedet 


dal proprio parroco nelle solite ecclesiastiche forme . 


Reggio .,E. Dalla cancelleria vescovile I7 Maggio 1342 


Fir., Conte Filippo Valli 


Sna 


ki 
. 
pò, 
ie 
È 
. 


S SO po, a ste 


Per la). famiglia del N.U. Ansaloni Rag. Lodovico Rangoni nèdere 
la tavola geneologzica di detta famiglia posta intesta del pre- 
sente fascicolo + Sotto questo legato si rasruppano i segnen- 
ti attt isolati + 
I--Frammento dell’albero geneologico della casa Ansaloni Rangoni. x 
la quale risaliva verso il I500;frammento di tutto 1’ albero che 
risaliva a quella auveti e del quale non si salvò che la parte ri- 
guardante la famiglia Ansaloni Filippo coniugato alla Contessa 
Grillenzoni di Modena , DR 7 . 

. 2=-Denunzia dei ben di Lodovico Rangoni Sac‘ di S, Martino in 

Rio che dice quanto segue; In villa Lemizzone io ho il pa- 
trimonio di biolche I9 di terre , chiusura detta jla Magra jcon 
sgravio della colta annua al Sie. ..( illegibile) di lire vehti . 
In detta villa godo un benefizio, juspatronato di mia Casa; intito- 
lato S, Domenico di biolche I2 ;chiusura campagna detta " la suva" 
con sgravio di messe 80 atniiait oltre alla soesa di Lar celebra- 

re un officio di 20 messe il I4 Maggio come si prova dal libro del 

la sacràstia oltre la colta di lire I2. In villa Stiolo cana 

terra di biolche 30 ,chiusura campagna detta "la Gariola" con lo “e 

sgravio di messe 48.Legato del Sie. fodovico Talenti mio avo ci 

testamentò rogito Frcole Mariani notaro di S, Martino in Rio addi 

3I Marzo 1638 . La colta è di lure 20, 


Allegato ..P... 
Urgente All’ Onorevole Sig. Ansaloni Rangoni Lodovico di geSe 
Martino in Rio ° Ufficio del registrò di Montecchio . P.N.,2974 


OGGETTO Benefizio dell’ Assunta patronato Ansaloni Rangoni.. 
Afinche venga consegnato al Sie Ansaloni Rangoni Venerio Lod 


tro RISATE OSE MaI SPERO * NIMPANPNETI, . - È A 


di 
® 
s 


rantife*te ‘vite spianate eiianii del denetinto suibdi- 
SEO sfa duopo che siano versate a questa cassa lire 10,71 dovà- 
te a saldo definitivo ,come si ebbe ad invitarlo confatra nota a 
questo ufficio in data 10 Ottobre N. 297 U.S, Chi scrive di bel 
nuovo invita ilSie, Ansaloni ad uniformarsi a quanto sopra yav- 
rertendo che in caso diverso sarà costretto )gll* ingiunzione no 
‘icupero della somma , 

(1 Rigevitore Fir, B.S$hmmin 
segue la risposta del Sig, Ansaloni Lodovico eolla anale egli 
alencando le ricevute ghe possiede , dimostra di avere pagato Lira 
1068 fra capitale e frutti che è quantò spetta al governo sul bene 
Pizio di L.3560 di fasa Ansaloni Rangoni .Chiede quindi la ragio 
»d il titolo della richiesta di L.I0,7I1. 

Pir. Ansaloni Rag. Lodovico, Allegato Q;; 


Allegato R..... 
Al Sùg, Conte Grillenzoni Imgano (bSvizzera) 

Mondovì 27 Agosto 1862. 
Ricevo l2 sua del del 23 corrente con in seno quella,del Sie. Brc 
ferio e mi affretto a darle qui èl tenore della sentenza emenata E; 
il 20 corrente . Sento che la Sig, Sibilla vuol pagare e credo sal 
ilsuo Sig. Bellone potrà esigere e farle avere il danaro per la { 
porzione che le perviene , Comunque se ella crede di comandare me 
col sunto che le mando della sentenza , può far spedire una pro- 
cura generale in mio capo per ricevere il danaro e passarne qui. 
tanzav Mi dica dove e come vorrà che che le faccia pervenire Tac 
ei doazo sona: > * prontamente obbedito. Devt/mo Prandi 6. 
Tenore della sentenza» Dichiara reietta ogni eccezione e 


istanza di Berardi vedova Sibilla e condanna al pagamento 
3890, cozli interessi dal I7 Giugno 1860 in poi 


vee 
A 


, bolomeo “Ma questi,avvertito che io pure ero mandatario,se ne mo- 


di lui figlie ‘barese Giovanna e Maria Concetta non ch 
tari Sie. Filippo e Ldovico Ansaloni , questi anche coîe 
proprietari», padre e fieléo Ansaloni ,il Filippo padre e 

rdetèa figlia minore Maria , non che Tirelli Sisto padre del] 
NUME EB Rrnintà. nesroda e proprietaria del @nte Evandro ,. 
L’ altra metà infavore delle coattrici Caterina ed Erminia. 
lenzoni fu Conte Cesare cooredì proprietari del Conte Inigi G 
lenzoni loro fratello : la prima moglie,del Sil. Pietro Ceirano 

e la seconda di Vincezo Da Fossano .. 

Segue una lettera del Conte Giovanni Grillenzoni a suo cugino 
Ansaloni Rag. Lodovico del tenore seguente ; 

AL N. U., Ansaloni Rangoni Lodovico S., Martino in Rio 

Da tugano I9 Ottbre 1862 Carissimo Cugino 

Ho ricevuto la cara vostra mentre stavo per scrivervi a proposito | 
di affare a cui abbisogna un pronto provvedimento ,@nfesso che Fo 

non ebbi mai molta fiduccia nell’ Avv, Eula a vedere tante lun- 

zaggini nella causa e ritenendo che nonsia bene che egli riscuno- 


tesse il danaro , cercai di avere mandato da tutti voi e da Bar- 


strò furbescamente adontato sma poi seppe combinare le cose che 
persuase il procuratore della Sibilla a pagare in sue mani tutta 
la somma e ciò fu fatto elandestinamente . Ommissis. 
Bisogna che voi andiate a Modena e là in convegno con tutti g14 al 


Di interessati vi consultiate colsig. Lugli per fare un mandato 


Fic di Mondovì con sentenza de del 20 Agosto ai Sig° ecc, Mi i 
"na 


Volen 


| condo intelligenze fatte con esso , così si nomina col presen 


| atto il Sie.Conte Suddettog”" perchè si faccia consegnare da | 


Vi abbraccio cordialment=- Affett@mo Cugino G, Grillenzoni ; 


Lugano 4 Settembre 1866. 


enedetti. ccome 1 ale mandato del 
chi 3 ti Pi 


a ora i sottoscritto il riparto della somma ai sottose 


aventi diritto , venga fatta dat Conte Giovanni Grillenzonio 


Sig. Eula la metà della somma riscossa dalla Sibilla ecc. ec 


Sezze Vi prepari lla cdi Ansaloni RaG; Lodovico a sua zia. 


Contessa Teresa Grillenzoni * Alla N. D. Contessa Reresa Grille 


di 


n 
A 


ni Modena +. i 
È S, Martino w RIO 22n0ttobre 1862. 


Accludo alla presente una carissima 1@ttOtndi nostro cugino 


Conte Giovanni , dalla quale rilevasi il da farsi non che i rae 


tera dal dal Dott, Lugli al quale renderà visibile le nedes ingr 
gandolo a voler itprontare per bunedì 27 corr, il mandato Pie 
chiesto dal cugino che noi interessati verremo a firmare perchè — 


sia subito spedito al cugino ; Mi riscontri subito, «Za saluto ca 


ramente e mi creda _ Suo Nipote Lodovico Ansaloni 


ALLEGATO + .0S0000 
AL N. U. Ansaloni Rangoni Rag. Lodovico 
S. Martino in Rio 
Non prima d’ ora potei rispondere alla 
favorita vodtra del I6 passato Dicembre perchè fui sempre malat 
Vi Ringrazio di quanto mi scrivete di lusinghiero per la mia. 


nomina a DEPUTATO e pel modo col quale fn sostennta e convalida 


Lo 


per scemare quella riputazione che £ 


odetti sempre. 


scrivere Zia procurauevi il N. 43 del gionale "La a ol - 
scere a fondo le cose ...ommissis ..° Se io chiesi 1* auto 
zione a rimpatriare nel 1858 alla vigilia di gravi eventi 

che io prevedero megtio deismiei avversari ,ciò dimostra che mi 
trovavo in tali circostanze da norpoter più dilazionare il teni 
tivo di potere venire a piedelibero a Reggio , ommissis 

È Mio caro e buon cugino amatemì e credetemi sempre 


rostro aff.%mo cuzino Giovanni Grillenzoni 


Allegatè ..T.00 


Eccel/mo Avvocato 
Modena 


Da s. Martino in Rio 5 Dicembre 1862° 
Riconosciuto nei sottoscritti figti del Sig*e Filippo Ansaloni 
come V.5. sia ( per testalìmento della fu Barbara Ansaloni Ran- 
si Leni ii curatorefiei figli del detto Sig. Filippo e necessaria- $ 
te 1’ amministratore dei loro beni vrovenienti dalla eredità 
lasciata dalla Sig. Rangoni , gvolendo ora noi tutti il primiti=. 
vo nostro stato non che l’;andamento a tutto oggi relativo a dette 
amministrazione per essere cessata ale compierisi del ventumestt | 
mo anno d’ età dcella Marietta (( figli minori del DiesFilippo. ‘i 


ci rivolgiamo alla S.,V., pregandolo a volere compiacersi di ril 


sciarci un conto generale di detta ammine appoggiato dalle rel- 


tive pezze di appoggio . Yeliamo sperare che la S.V., non sa; 


negarci un si gradito favore ,massime stantela nostra di conos 


avvengano purtroppo le morti di coloro che ci intressano 
iosi si un di, lei chiedete iti piacere di osse 


Bi i Le Lal 6 
oi sensi della nostra stima 
ì i Umilissimi 


Fir. Codovico e Karietta Ansaloni Ri 


Nota di chiù scrive i presenti cenni , i 
La lettera di cui sopra riguarda la eredità lasciata dalla Siee 
Barbara Rangoni fu Filippo marsitata al Tenente Antoni0 Ansalon 
nonna di Lodovico e di Marietta Anasaloni di Filippo, il quale spo 
sò ls Cohtessa Barbara Grillenzoni , 
Manca la risposta dell’ Avv. ; ma si ritiene che facesse la parte pat 
dl lupo,perchè di quella erdità non rimase ala qualche biolca di 


terra in Gazzata , , 


Milano I Aprile 1937 


Ansaloni Cav, Vittorio 


L’ originale di tutti questi allegati fu trasmessa al R, 
Archivio di Stato di Reggio Emiliacome da autorizzazione dell'On, 
Ministero dell’ Interno risultante dalla seguente lettera, 
R. ARGHIVIO DI STATO DI REGGIO. EMILIA . N, I28/108 p.g. 
Pregiat/mo Sig. Cav. Vittorio Ansaloni ---Milano 


Piazza Sempione 6-- 
L’ Onorev, Ministero dell’interno mi autorizza ad accettare in done 


i sedici documenti indicati da V.S, nell’ elenco qui trasmesso 
e riguardanti la sua famiglia . Resto qlundi in attesa dell’ in- 
vio di tali documenti ., Coi ribgraziamenti dell’ onr, Ministero 
mi è grato esprimerle i miei particolari s pel dono pregevole 


fatto a questo R., Istituto , Con congiderazione , 


Il ff. Dircitore 


Firmato I Satta 


DIREZIONE DEL REGIO ARCHIVIO DI STATO 
DI REGGIO EMILIA ===========\,120/108. (p.g.) 
Reggio 8. 22 Aprile I937-xv 
L’ Onrevole Ministero dell’ Interno mi autorizza 
di accettare in dono i diciasette documenti da 


v25. indicati nell’ elenco qui trasmesso e ri 


guardanti la Sua famiglia ; resto pertanto in attesa 


LI Ei 


dell? invio dei medesimi. 


Con i ringraziamenti dell’ Onrevole 
Ministero mi è gradito esprimerle anche i miei partico» 
lari per il dono PREGEVOLE fatto a questo Istituto, 


Con distinta considerazione , 


Il XF, DIRETTORE 


Firmato F. Satta 


Al Pregiatissimo Sig. i 
Cav. Vittorio Ansaloni 


Milano Piazza Sempione M.6. 


& log Ba: 
Direttore del R. Archivio di S 


«a 


o Sig. 


% du an 


di Reggio Emilia 


Milano 26 Aprile 1937--xv 


Ad evasione della nota di V.5.22, Aprile corrente dd 
anno N, I28/I108 (p.8.) Le invio i I7 documenti di 
cui,alla mia precedente del IO corrente mese in 
dono a codesto R. Archivio di,Stato, 


Mi torna sommamente gradito che 


S.V. ad accettare il mio dono , 


Mentre ne sono grato all’ Onr, Ministero 


lo sono anche a V.S, I11/ma. 


Con distinta considerazione 


Devot/mo 


Ansaloni Cav, Vittorio 


Sti È EA o TIMES - ERI TRA CRAMRIAI to 


3-=C--Inventario ordinato dal Vescovo 


4=-D--Sentenza a favore di Barbara Rangoni ( anno 1800). 


_5--E--Petizione di Filippo Rangoni a favore di Barbara(4. R 
6--F--Causa Filippo Ansaloni e Conte Dalla Palnde( an,1838) 
7--G--Testament di Lodovico Rangoni............. (1719) 


Università di Madama... ----1 (I79I) 


9--I--Patente di tenente Cavalleria di Stato, a Antonio 
Anestont (1795) — 


10--Il--Causa Don Giacomo Ansaloni centpo Anna Rivi (1819) 
| II--M) Affrancazione di livello Rangoni-Ansaloni (1829) 
I2--N--Stato di famiglia e tavola geneologica Ansaloni (1845). 


I3=--0--Frammenti dell’ anticò albero geneolorico--Atto di, In- ci 
scrizione di Lucrezia Barbieri nell’ ordine di 


F.F, Minori --Lieenza a Don Giudici per Messa 


I4--P, Q.--Nota dell’ ufficio registro di Montechioper rivendi 
cazione del benefizio dell’ assunta di casa 
Ansaloni--Ransoni ....00000.-.3 (&N 1872) 


I5--R--Invito di Lodovico Ansaloni aèl’ Avv. Eula per resa dei: e 
conti eredità della nonna Barbara Ranconi(1862) 


| I6==S--Lettere dell'Avv. Prandi--Del Conte Giovanni Grillenzo- 


ni--di LodovicoAnsaloni Rangoni --della Contessa 
i Teresa Griilenzoni in merito alla causa Sibilla. si 
È ( 1862) 


I7--T--Lettera del Conte Giovanni Grillenzoni al cugino Ansalon. 
Rangoni Rag. Lodovico in merito alla di lui elezio- 
ne a Deputato di al Palamento Italiano pel col- 


legio di Castelnovo Monti . 


